
 

 

 

L’entroterra imperiese vanta la presenza di un numero 

di santuari, cappelle e chiese isolate che non ha eguali 

in Liguria. Un itinerario rilassante che corre dapprima 

nei boschi e poi attraverso i pascoli d’altura permette 

di toccare tre di queste chiesette. Altri motivi di 

interesse sono gli ampi panorami sul mare e sulle Alpi 

Liguri, visibili dal monte Acquarone, e la possibilità di 

percorrere un tratto della storica via Marenca. La prima 

chiesa che si incontra è intitolata a S. Stefano ed era 

l’antica parrocchiale del borgo medievale di Lucinasco, che ora sorge poco lontano in 

incantevole posizione sulla sommità di un’altura, immerso nei versanti terrazzati ricoperti da 

ulivi, rigorosamente cultivar Taggiasca. Con una stradicciola asfaltata raggiungeremo la 

chiesa della Maddalena, uno splendido esempio di romanico tardomedievale, oggi isolato nel 

bosco ma un tempo ubicato lungo l’importante via Marenca, seguita per secoli dai pastori 

transumanti nei loro spostamenti dalle valli piemontesi al mare. Da qui inizia l’escursione che 

ci porterà sulle cime del monte Acquarone e del 

monte dei Prati, lungo l’antica via agropastorale. La 

terza chiesetta, della Madonna dell’Acquarone, sorge 

su un valico ai piedi del monte omonimo, costruita sul 

luogo di un antico pilone devozionale medievale. 

Rientrati a Lucinasco, si  visiterà il locale Museo 

Etnografico e di Arte Sacra, oltre al Frantoio Dinoabbo, 

un’eccellenza del territorio. 

 

Dislivello: 350 m Ore di cammino: 3h    

Ritrovo partecipanti: ore 7:30 in piazza della Vittoria lato Caravelle e partenza con auto 

proprie. 

Quota di partecipazione: € 17, comprensiva di visite guidate. Le spese di viaggio sono a carico 

dei partecipanti. 

Prenotazione obbligatoria entro venerdì 8 novembre. 

Responsabili: Silverio e Giuliana Cencio (cell. 348.1392793). Fulvio Lazzeretti (cell. 

333.6746601). 
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LUCINASCO E LE CHIESE DEL  

MONTE ACQUARONE (IM)  


